
1 di 8 

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 
(Artt.71 e 73, comma 2° del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

AI CITTADINI DEL COMUNE DI 
PIANCASTAGNAIO 

Per l’elezione che avrà luogo in data 8-9 giugno 2024, la lista dei candidati alla carica di Consigliere 
Comunale con la collegata candidatura alla carica di Sindaco, contraddistinta dal simbolo «OLTRE IL 
PONTE, sopra un ponte stilizzato in blu e rosso; in basso MARCO BAGNO SINDACO», qui di seguito 
espone il proprio programma amministrativo per il quinquennio di carica degli organi del Comune. 

PREMESSA 

Siamo un gruppo di cittadini che si riconoscono nella Libertà e nella Democrazia che la nostra 
Costituzione promuove e che scoprono la loro unità nell’accettare il confronto, rispettosi delle diversità, 
pronti a discutere e mediare alla ricerca di una sintesi comune. 
A Piancastagnaio conosciamo bene il valore del volontariato ed il ruolo che ha nella nostra socialità: 
crediamo sia necessario spendere energie anche nel volontariato politico. 
Per questo siamo disponibili ad amministrare il nostro paese. 
Abbiamo scelto i nostri candidati seguendo criteri di rappresentatività e competenza: i loro nomi 
garantiscono la nostra affidabilità e credibilità. Noi tutti li aiuteremo, affinché governino bene, con 
trasparenza e sincerità. Il voto dei Pianesi deciderà se essi saranno maggioranza o minoranza in 
Consiglio Comunale, ma ovunque sarà il loro posto, a dirigere l’Amministrazione o a controllarla, si 
rapporteranno sempre con l’altra parte con attenzione, rispetto e rigore, per comprendere, sollecitare e, 
possibilmente, collaborare. 
Nel programma illustriamo ciò che vorremmo realizzare. Se incontreremo delle difficoltà, le 
affronteremo ascoltando il parere dei cittadini. 
Qui indichiamo gli obiettivi generali che ci proponiamo di perseguire: 
 offrire un servizio efficace, aperto e accogliente verso gli utenti dell’amministrazione comunale, 

cercando con tutto il personale di migliorarne l’organizzazione; 
 valorizzare e sostenere le peculiarità di chi studia e lavora nel nostro territorio, a tutti i livelli e in 

qualsiasi campo; 
 rispondere efficacemente alle necessità dei cittadini, o aiutarli nel trovare una soluzione 

promuovendo solidarietà e superando la solitudine; 
 rendere proficuo il dialogo con i mondi del volontariato, dell’associazionismo e della politica, 

rispettandone l’indipendenza, il pluralismo e il ruolo di educatori alla socialità e di collegamento tra 
interessi individuali e collettivi, tra esigenze locali e globali; 

 utilizzare in modo razionale e responsabile le risorse naturali offerte dal territorio (clima, paesaggio, 
bosco, acqua, geotermia), valutando con realismo e concretezza problemi e soluzioni, al netto dei 
preconcetti e degli interessi particolari, per salvaguardarne la rinnovabilità e la sostenibilità 
ambientale, economica e sociale; 

 valorizzare il patrimonio pubblico del Comune, trovando con impegno adeguati finanziamenti e 
gestendo il bilancio con rigore e lungimiranza; 

 potenziare il patrimonio intellettuale, artistico e culturale, per rendere l’ingegnosità, le capacità 
imprenditoriali, le radici e le tradizioni storiche dei Pianesi occasioni sempre più incisive di 
attrazione sociale, demografica e turistica; 

 garantire diritti e sicurezza ai cittadini e al loro patrimonio privato coinvolgendo la popolazione, 
convinti che in democrazia il potere è servizio coraggioso e generoso; 

 aprirsi verso il mondo, sia accogliendo coloro che abiteranno o lavoreranno o saranno ospiti in paese 
al fine di concorrere al reciproco arricchimento, sia collaborando non solo con i cittadini dell’Amiata 
in nome dell’unicità di un territorio con radici comuni, ma anche con le Amministrazioni limitrofe 
e delle zone geotermiche e con la Regione Toscana, per partecipare alle scelte e contribuire 
all’utilizzo corretto e proficuo di tutte le risorse disponibili. 
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SEZIONE 1 – METODO, CONFRONTO, TRADIZIONI E PROCESSI PARTECIPATIVI 
 
BILANCIO 
Per una programmazione efficiente, nel rispetto della trasparenza e della partecipazione 
Garantire un bilancio sano sarà nostra priorità, una condizione indispensabile al fine di programmare servizi adeguati nel 
medio e nel lungo termine. Ci impegniamo ad approvare il Bilancio nei tempi opportuni e rispettando i criteri di efficienza, 
imparzialità e trasparenza. A tal fine cercheremo di potenziare il ruolo dell’ufficio tributi per favorire il rapporto con la 
cittadinanza e inoltre, come sarà possibile leggere al capitolo “Partecipazione”, sarà nostra premura creare momenti di 
condivisione del Bilancio con i cittadini. 
In questa sede di confronto, vorremmo, attraverso la partecipazione della cittadinanza, destinare determinate somme per 
specifiche iniziative e stabilire quote di bilancio ridotte, da impegnare per interventi particolari.  
 
COMUNICAZIONE E TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 
Per eliminare fratture tra cittadini e istituzioni, attraverso la creazione di un canale chiaro e diretto 
Le opportunità che oggi i dispositivi tecnologici ci offrono possono diventare il volano per la creazione di un dialogo proficuo 
tra cittadinanza e Amministrazione Comunale, un modo per restare connessi alle necessità di ognuno, garantendo 
contemporaneamente la massima correttezza. 
Se si considera il rapporto fra Istituzioni e cittadini, il nostro obiettivo sarà quello di dare una centralità al ruolo del Consiglio 
Comunale e alle figure che lo compongono. 
Per questo ci impegneremo a rendere accessibili servizi, interventi e decisioni attraverso i mezzi a disposizione, garantendo: 
● riattivazione urgente di una convenzione, in collaborazione con altri Comuni della zona, per l’inserimento in organico di 

un Segretario Comunale, fondamentale per il funzionamento della macchina amministrativa; 
● strumenti di rappresentanza quali Conferenza dei Capigruppo, utile per potenziare il ruolo del Consiglio Comunale e dei 

propri rappresentanti. Sarà nostra cura organizzare il lavoro del Consiglio Comunale anche attraverso la formazione di 
apposite commissioni incaricate di lavorare su determinate tematiche, con il coinvolgimento attivo di maggioranza e 
minoranza; 

● canali di comunicazione efficaci e accessibili a tutti, con maggiore attenzione alle attività del Consiglio Comunale; 
● introduzione della figura di facilitatore informatico per supportare le persone nella compilazione, all’interno di portali 

informatici, di pratiche burocratiche pubbliche (sanità, scuola, identità digitale, pagoPA); 
● strumenti di comunicazione informativi sulle attività in corso con cadenza periodica; 
● istituzione di un calendario di ricevimento con orari specifici dove membri della Giunta ricevono cittadini e realizzazione 

di indirizzi e-mail istituzionali per assessori e consiglieri, attraverso i quali sia possibile comunicare con i cittadini. 
 
PARTECIPAZIONE 
Per comprendere i bisogni della comunità attraverso processi innovativi virtuosi 
Di fronte alla crescente complessità di gestione di realtà come le nostre, risulta necessario comprendere a fondo le necessità 
di cittadine e cittadini. Un qualsiasi amministratore dovrebbe sempre chiedersi, prima di prendere decisioni rilevanti per la 
comunità e utilizzare risorse pubbliche, se certe opere o progetti risponderanno ai bisogni della comunità e quante persone 
ne potranno beneficiare. È proprio in quest'ottica che teniamo a proporre all'interno del nostro programma la costruzione di 
● processi partecipativi e deliberativi: percorsi di confronto strutturati su politiche, progetti e iniziative rilevanti, per 

coinvolgere i cittadini nel processo decisionale attraverso il dibattito e comprendere a pieno bisogni e necessità grazie al 
contributo attivo della comunità di riferimento; 

● “Bilancio Partecipato” attraverso la promozione di iniziative ad hoc, da attivare qualche mese prima dell’approvazione, 
con l’obiettivo di coinvolgere le realtà associative ed i cittadini nella costruzione di apposite voci di bilancio in grado di 
soddisfare eventuali esigenze sorte durante lo svolgimento delle iniziative; l’istituzione di tale strumento sarà utile per 
destinare somme per specifiche iniziative discusse in sede di condivisione del Bilancio. 

 
ASSOCIAZIONISMO 
Per valorizzare il motore pulsante della nostra comunità 
La nostra Comunità è ricca di associazioni culturali, sportive e ricreative, di volontariato sociale e culturale. Esse pur 
costituendo un’autentica risorsa e una reale opportunità per la socialità del paese, a volte faticano a sostenersi 
nell’organizzazione di eventi e iniziative maggiormente impegnative. 
Per questo sarebbe necessario creare una rete con l’obiettivo di ricercare la maggior collaborazione e contaminazione 
possibile tra realtà associative. È proprio con questo spirito di dialogo e sostegno che intendiamo orientare il nostro impegno 
attraverso 
● delega per il volontariato a un Consigliere comunale o un Assessore incaricato di valorizzare le realtà associative per 

favorire la vivacità della comunità pianese attraverso dialogo e collaborazione; 
● Consulta delle Associazioni di Volontariato: costituzione di un organo partecipato in grado di favorire la rete e la sinergia 

all’interno del mondo del Terzo Settore, per garantire un’equa distribuzione delle risorse pubbliche in considerazione dei 
bisogni di ciascuno; 

● individuazione di spazi pubblici da mettere a disposizione di associazioni, forze politiche, gruppi di pensiero e cittadini 
mediante apposito sistema di prenotazione APP; 



3 di 8 

● incontro informativo semestrale Amministrazione Comunale – Associazioni: mezzo informale attraverso il quale sia 
possibile seguire aggiornamenti, monitorare e programmare le attività ed accogliere le necessità a 360°. 

 
CONTRADE E PALIO 
Per rinnovare le tradizioni e proiettarle nel futuro 
Le Contrade costituiscono uno dei momenti aggregativi più significativi per la nostra Comunità, con una serie di attività che 
impegnano i volontari coinvolgendoli durante tutto l’anno nell’organizzazione di eventi che culminano nella corsa del Palio. 
Alla luce di questo, il nostro impegno, riconoscendo il ruolo svolto dalle contrade, sarà quello di 
● attribuire a un membro del Consiglio o della Giunta una Delega alle Contrade per favorire il confronto ed il dialogo con 

esse durante tutto l’anno, la collaborazione nella gestione di feste ed eventi specifici e la risoluzione di eventuali criticità; 
● valorizzare il Parco Tematico Equestre, parte del patrimonio comunale, anche attraverso la promozione di attività ludico-

educative da realizzare nella struttura; il suo utilizzo e la sua gestione verranno appositamente regolamentati attraverso 
un atto ufficiale possibilmente condiviso con le Contrade; 

● valorizzare le manifestazioni di rievocazione storica, per mettere in luce le peculiarità della nostra antica civiltà e le sue 
potenziali ricadute sulla nostra attuale realtà; 

● creare un progetto educativo con alunne e alunni di Piancastagnaio, in collaborazione con il Magistrato delle Contrade e 
le Istituzioni scolastiche, per permettere una conoscenza più approfondita della tradizione del Palio di Piancastagnaio. 

 
 
SEZIONE 2 – LE TRE DIMENSIONI DELLA SOSTENIBILITÀ: 

ECONOMICA, AMBIENTALE E SOCIALE 
 
TRIBUTI E SVILUPPO SOCIO ECONOMICO 
Per un modello tributario progressivo coerente con uno sviluppo sostenibile 
Come chiarito anche nella sezione Scuola, è nostra intenzione impegnarsi nel valutare eventuali miglioramenti dei 
regolamenti per i servizi a domanda individuale: non si tratta di cancellare del tutto spese, ma andare incontro a categorie di 
reddito più fragili secondo criteri di progressività. 
Particolare attenzione verrà dedicata al recupero dell’evasione fiscale attraverso un monitoraggio ed una maggiore 
collaborazione con il cittadino: una scelta di equità e consapevolezza sulla scia di alcune esperienze di Comuni che, ad 
esempio, hanno investito le risorse recuperate in particolari progetti in campo sociale e scolastico. 
Verificata la sostenibilità del bilancio, sarà nostra intenzione, durante la seconda parte del mandato, valutare l’ipotesi di una 
revisione delle aliquote di riscossione dell’addizionale comunale IRPEF. 
 
TELERISCALDAMENTO 
Per un piano di sviluppo efficiente, equo e sostenibile 
L’Amministrazione degli ultimi cinque anni ha approvato i progetti ed effettuato le gare di appalto, la nostra azione 
amministrativa si orienterà su alcune azioni che riteniamo fondamentali: 
● vigilare sulla realizzazione delle opere nei tempi previsti dalle norme e conformemente alla progettazione; 
● controllare la spesa e la rendicontazione delle attività per non perdere i finanziamenti previsti dal PNRR; 
● revisione dei sottoservizi e ripristino dei lastricati del centro storico, sia quelli interessati dal passaggio delle tubazioni 

sia quelli nelle piazze e negli slarghi; 
● stilare un regolamento finalizzato a fornire chiare norme, uguali per tutti, per allacci e tariffe. 
 
GEOTERMIA 
Per una comunità ad energia sostenibile 
Intendiamo rendere Piancastagnaio un Comune virtuoso per l’utilizzo oculato delle energie rinnovabili. Lo faremo trovando 
forza nella partecipazione responsabile, utilizzando strumenti che consentano il massimo coinvolgimento dei cittadini, in 
modo che tutte le scelte importanti siano coerenti con la democrazia, il progresso tecnologico, lo sviluppo integrale 
dell’uomo. 
Da più di 50 anni forniamo all’Italia energia elettrica attraverso la geotermia. 
Pretendiamo che ne sia sempre assicurata la piena sostenibilità. 
La nostra storia mineraria ci ha insegnato che, se l’uso delle risorse naturali può essere fonte di ricchezza economica sociale 
e culturale, un limite è imposto dalla tutela della salute, dalla salvaguardia del territorio e dell’ambiente e dalla crescita 
armoniosa di altre iniziative economiche ed occupazionali. 
Ogni decisione nel campo delle risorse naturali non può che passare attraverso il confronto tra i concessionari e la 
popolazione “custode” della risorsa. 
Prima di installare un nuovo impianto geotermico, ci dovrà essere dimostrato, nei fatti e non con parole, che si sta procedendo 
rapidamente 
● all’ammodernamento degli impianti esistenti secondo le migliori tecnologie oggi disponibili; 
● al monitoraggio in continua di tutti gli inquinanti e climalteranti emessi; 
● al controllo puntuale della situazione sanitaria, accompagnandolo con analisi e referti epidemiologici; 
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● alla revisione normativa dei limiti di emissione; 
● alla coltivazione sobria e prudente del campo geotermico per preservare la rinnovabilità della risorsa; 
● al recupero boschivo e agricolo di qualità dei terreni inutilmente occupati; 
● all’incentivazione economica delle attività geotermiche più utili per la popolazione e l’ambiente; 
● al supporto anche finanziario alle iniziative comunali volte a promuovere la sostenibilità di produzione, gestione e 

utilizzazione dell’energia; 
● al potenziamento delle ricadute culturali, economiche ed occupazionali innescate dalla disponibilità nel territorio di 

risorse essenziali, come acqua potabile ed energia, da offrire a prezzi ridotti e tramite l’implementazione di adeguati 
sistemi viari, logistici e di trasmissione dati; 

● all’irrobustimento della resilienza ambientale e sociale di fronte a eventuali emergenze e criticità. 
Dopo aver correttamente informato i cittadini, chiederemo loro di esprimere le proprie opinioni rispondendo a specifici 
quesiti (sondaggio universale), perché le istituzioni cui spetta il compito di deliberare in materia geotermica siano rese edotte 
del sentire popolare e si assumano in modo chiaro e trasparente le proprie responsabilità giuridiche e politiche. 
 
ENERGIA FOTOVOLTAICA 
Per nuove energie rinnovabili, in grado di rispondere alla sfida ambientale 
La geotermia non è la sola fonte possibile, per questo intendiamo favorire anche la produzione diffusa di energia elettrica 
attraverso l’installazione di impianti fotovoltaici. 
Riteniamo che l’installazione di tali impianti generi una leva positiva per i cittadini e il territorio, determinando risparmi in 
bolletta e fonti di ricavo derivanti dalla vendita dell’energia in eccesso. Spetterà ai cittadini valutare la convenienza 
economica dell’investimento, ma troveranno al loro fianco un Comune pronto ad offrire consulenza e sostegno burocratico, 
attraverso 
● revisione delle attuali limitazioni estetiche urbanistiche, quando troppo stringenti; 
● impegno per la costituzione di una Comunità Energetica Rinnovabile (CER). Ciò consentirebbe a Piancastagnaio di 

accedere ai finanziamenti europei senza obbligo di restituzione: la famiglia/impresa/ente pianese che volesse installare 
un impianto e decidesse di aderire al progetto potrà ottenere un contributo a fondo perduto fino al 40% delle spese 
sostenute per la realizzazione dell’impianto stesso, a valere sulla misura del PNRR che con 2,2 miliardi di euro finanzia 
gli impianti delle CER e dei suoi membri ubicati nei comuni sotto i 5.000 abitanti. Inoltre, una CER porta un ulteriore 
vantaggio economico: l’energia prodotta in eccesso da chi abbia installato un nuovo impianto può essere condivisa 
virtualmente tra gli altri cittadini membri della Comunità Energetica Rinnovabile tramite l’autoconsumo diffuso, senza 
oneri aggiuntivi; per ogni kW così virtualmente condiviso il GSE (Gestore dei Servizi Energetici) eroga un altro incentivo 
da ripartire tra i membri della CER stessa; 

● l’installazione di tali impianti, unitamente ad altre misure di efficientamento energetico (isolamento termico, pompe di 
calore, ecc.), può contribuire all’adeguamento degli immobili di Piancastagnaio ai parametri europei delle cosiddette 
“case green”. 

 
SOCIALE, DIRITTI, PARI OPPORTUNITÀ, SANITÀ 
Per la realizzazione di politiche inclusive che non lascino indietro nessuno 
Una comunità, per dirsi tale, deve saper accogliere istanze, bisogni e diversità di qualsiasi persona ne faccia parte, per questo 
l'inclusione declinata in ogni suo aspetto sarà una delle direttrici della nostra azione amministrativa, attraverso una maggiore 
attenzione verso i soggetti più fragili, verso la tutela dei diritti e nei confronti delle minoranze. Come espresso nella nostra 
Costituzione, intendiamo garantire pari dignità sociale a cittadine e cittadini, lavorando per arginare quelle condizioni che 
impediscano il pieno sviluppo della persona umana. 
Per questo intendiamo: 
● realizzare un Assessorato al sociale e pari opportunità; 
● patrocinare e partecipare attivamente ad iniziative mirate a sensibilizzare su particolari tematiche, anche attraverso il 

coinvolgimento delle scuole; 
● entrare nella rete RE.A.DY provinciale (Rete Nazionale delle Pubbliche Amministrazioni Anti Discriminazioni) che 

conta già una quindicina di comuni del territorio senese; 
● creare uno sportello migrazione dotato del servizio di mediazione linguistica, per facilitare il disbrigo di pratiche 

burocratiche e la comunicazione con persone immigrate, anche su richiesta di interlocutori esterni, locatori o datori di 
lavoro; 

● aiutare persone fragili attraverso misure partecipate: microcredito di solidarietà, fondo solidarietà e contributo affitto 
● partecipare attivamente al Comitato di gestione di Casa Pacelli: maggiore presenza a supporto della struttura per 

migliorare gli spazi di socialità dedicati agli ospiti; 
● realizzare progetti in collaborazione con Enti e associazioni per favorire la socializzazione di persone con disabilità o 

patologie e garantire loro sostegno anche attraverso l’individuazione di apposite figure da inserire nei diversi contesti di 
vita; 

● rafforzare, in collaborazione con gli Enti sociosanitari preposti, i servizi dismessi negli anni nel Comune di 
Piancastagnaio: pediatria, psicologia, ginecologia e attività consultoriali (educazione alla sessualità, alla maternità 
consapevole, alla contraccezione); 

● presenziare attivamente alle riunioni della Società della Salute in modo da rappresentare necessità e problematiche dei 
cittadini e collaborare per il mantenimento e potenziamento dei servizi essenziali sul territorio. 
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POLITICHE GIOVANILI 
Per costruire il domani di Piancastagnaio rendendo i giovani protagonisti del loro futuro 
Per garantire un futuro a Piancastagnaio è nostro dovere far tornare al centro delle priorità la questione giovanile, coinvolgere 
le giovani generazioni in prima persona e renderle protagoniste del domani di un'intera comunità attraverso il loro 
inserimento nei processi decisionali. Per questo intendiamo tradurre il nostro impegno in proposte che possano stimolare la 
partecipazione e l'interesse alla cosa pubblica delle fasce più giovani della popolazione: 
● realizzazione di spazi di co-working dotati di idonee attrezzature ludiche, tecnologiche e interattive per la promozione di 

attività, laboratori e momenti aggregativi; 
● individuazione di appositi spazi dotati di pannelli, batteria e amplificatori da mettere a disposizione a gruppi musicali 

locali; 
● individuazione di uno spazio polivalente da utilizzare come Centro Giovani per la realizzazione di percorsi socializzanti 

per diverse fasce d’età, attraverso la collaborazione con Enti e associazioni, da affidare in gestione attraverso bando 
pubblico; 

● impegno nell’attivazione di progetti di Servizio Civile Universale in collaborazione con le realtà del territorio, così da 
creare un circuito di opportunità diversificate per giovani; 

● creazione di un canale Telegram per la comunicazione di opportunità lavorative, bandi, opportunità di formazione, eventi, 
rivolti alle fasce giovani della popolazione; 

● realizzazione di un canale podcast che affronti tematiche affini alle questioni giovanili, anche legate al territorio, con il 
coinvolgimento attivo dei giovani che lo vivono. 

 
 
SEZIONE 3 – RIGENERAZIONE URBANA ESTESA A TUTTO IL TERRITORIO 
 
FRAZIONI 
Per uno sviluppo uniforme del territorio ed un accesso paritario ai servizi per tutta la cittadinanza 
Occorre anzitutto recuperare quel rapporto costante con i cittadini delle frazioni, da tradurre in un dialogo continuo dal primo 
all’ultimo giorno di mandato. 
Per quanto riguarda l’area delle frazioni che non sono coinvolte nel processo di completamento della rete di 
Teleriscaldamento, sarà nostra cura individuare soluzioni che vadano nella direzione di una compensazione ed un aiuto nei 
confronti delle utenze che non potranno beneficiare dei vantaggi derivanti dal Teleriscaldamento. A questo proposito, 
abbiamo già scritto che una delle sfide più ambiziose di questo programma elettorale sarà quella di costituire una CER 
(Comunità Energetica Rinnovabile) in grado di promuovere una sinergia fra pubblico e privato e di andare nella direzione 
di produrre risultati di cui i primi a goderne siano proprio coloro che non potranno usufruire dei vantaggi sopra descritti: un 
chiaro segnale di equità, redistribuzione e senso di comunità. 
Ciò che oggi conta davvero è costruire un rapporto con il cittadino. Gli abitanti delle frazioni non devono rimanere indietro 
e, a partire dal tema del decoro urbano, sarà nostra cura attivare una stretta collaborazione con chi ogni giorno vive e 
frequenta le frazioni. Abbiamo avuto modo di confrontarci con molti residenti e ascoltare le loro istanze, ritenendo prioritari 
ed urgenti una serie di interventi, di seguito dettagliati, che intendiamo sviluppare durante il mandato. 
● La riqualificazione, al Saragiolo, dell’intera area dove è situato il campo sportivo, attrezzandola, sentiti i residenti, per 

attività, sportive e non solo, compatibili con le dimensioni, le caratteristiche e le necessità del luogo e rivisitandone 
viabilità e sensi di percorrenza. 

● Interventi di manutenzione e ripristino sulla viabilità delle Frazioni ed interpoderali, come, per es. il monitoraggio 
processo di asfaltatura di strade poderali zona Casa del Corto. 

● In collaborazione con gli enti preposti e competenti, studiare soluzioni di sicurezza stradale e miglioramento del decoro 
urbano per aree come Saragiolo, Tre Case, Capannacce, Pietralunga, Quaranta, Valletta e Casa del Corto, con la volontà 
di dare seguito alle numerose segnalazioni ricevute, da parte dei residenti, nel corso degli anni. 

● Ultimazione delle opere di sistemazione esterna del centro polivalente di Tre Case. 
● Portare a termine interventi di manutenzione straordinaria, come il progetto esecutivo dell’area Ponte Granaioli Casa del 

Corto, con la volontà di affrontare situazioni rimaste irrisolte per troppo tempo. 
● Potenziamento della rete telefonica/dati e, ove necessario, anche dell’illuminazione pubblica in area Valletta. 
● Confrontandoci con gli attuali fornitori del servizio, valutare ipotesi di miglioramento del sistema di trasporto scolastico 

per i bambini delle frazioni. 
 
CENTRO STORICO 
Per tutelare la nostra storia, restando al passo con il presente 
Di fronte al crescente abbandono al quale abbiamo assistito negli ultimi anni, è indispensabile trovare soluzioni per rendere 
il Centro Storico utilizzato e vissuto. 
Per questo proponiamo un contributo in conto interessi su mutui presi con istituti bancari disponibili a convenzionarsi per 
gli acquisti a fini residenziali e per interventi di manutenzione e ristrutturazione sempre finalizzati alla residenza. 
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PALAZZO BOURBON DEL MONTE 
Per un’autentica riscoperta dei tesori architettonici di Piancastagnaio 
Vorremmo che la destinazione principale di questo gioiello architettonico del nostro territorio fosse, un domani, quella di 
accogliere le strutture pubbliche ed eventuali sedi di associazioni, con lo scopo di rivitalizzare il centro storico e rendere il 
palazzo il punto nevralgico della vita culturale e sociale del paese. Potrebbe rappresentare una valida e importante esperienza 
di collaborazione pubblico-privato nell’offrire spazi di co-working, mostre, convegni, musei tematici, ecc. Purtroppo, è stato 
abbandonato in un grave stato di degrado, senza nemmeno mantenere in efficienza le salvaguardie di minima sicurezza già 
predisposte. 
Primi nostri obiettivi: 
● ricercare e valutare tutte le opportunità (regionali, nazionali, europee) per sostenere lo sforzo economico e progettuale 

rivolto al consolidamento strutturale e alla sicurezza dell’edificio, suscitando l’interesse e l’impegno di aziende, enti 
culturali, università, accademie; 

● riprendere il monitoraggio della situazione statica (sospeso da alcuni anni) e ripristinare la copertura di protezione e di 
immagine dell’edificio, permettendo così una migliore agibilità e fruibilità dell’area circostante; 

 
SICUREZZA 
Per la creazione di una rete che connetta istituzioni e cittadini nel contrasto ai pericoli 
Una comunità più sicura è un luogo migliore dove investire, costruire una famiglia, lavorare. A questo proposito, oggi risulta 
fondamentale impegnarsi nel contrastare casi di furti e situazioni di pericolo per le persone e le proprietà private. 
Oltre a garantire una piena collaborazione con le forze dell’ordine, intendiamo studiare con loro e con i cittadini le soluzioni 
possibili, ricorrendo anche ad una rete integrata, pubblica e privata, di moderni dispositivi tecnologici, magari non limitata 
al solo nostro territorio comunale. 
 
PIANO OPERATIVO 
Per una massimizzazione dei risultati, nell’interesse dei cittadini 
Approvato nel luglio passato, seppur con importanti lacune e parzialità, è inopportuno pensare ad una revisione che 
causerebbe ulteriori danni alla popolazione. 
Per questo ci impegneremo, anche previo incontro con i tecnici del settore e con la popolazione interessata, a valutare varianti 
da apportare nel prossimo futuro, quali schemi progettuali che limitino le aree da acquisire a quanto strettamente necessario. 
 
SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI 
Per una gestione ambientale sostenibile, in linea con le esigenze della cittadinanza 
Riteniamo necessario sviluppare una strategia coordinata per aumentare la quota parte di rifiuti riciclati, che al momento 
risulta molto al di sotto della media nazionale e regionale. Per questo scopo e per venire incontro alle difficoltà dei cittadini 
ci impegniamo per 
● riprogettare il posizionamento dei cassonetti in tutto il territorio locale, realizzando anche degli spazi idonei ad 

alloggiarli, in modo anche da perdere meno parcheggi possibile e non creare intralcio alla viabilità; 
● mantenere un ruolo attivo nell’educare la popolazione alla riduzione della quantità di rifiuti prodotti e ad un corretto 

conferimento; 
● educare a buone pratiche, iniziando dalle scuole primarie. 
 
 
SEZIONE 4 – UNA AMMINISTRAZIONE PER LO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO 
 
CULTURA 
Per creare spazi di emancipazione in grado di realizzare processi di socialità e crescita 
La cultura è arricchimento personale ma anche elemento fondamentale per la crescita ed il benessere di tutta la comunità. Il 
coinvolgimento creativo della cittadinanza, l’implementazione e la fruizione di iniziative culturali, nonché il dialogo tra 
culture diverse promuovono lo sviluppo e l’integrazione sociale. Pertanto, intendiamo 
● valorizzare la biblioteca ed emeroteca attraverso 

o la loro ricollocazione in ambienti più idonei che prevedano spazi dedicati alla lettura, aule studio, sala multimediale 
e videoteca con connessione Internet; 

o l’aggiornamento dei testi per affrontare tematiche del nostro tempo e della multiculturalità; 
o una maggiore collaborazione con scuole, associazioni, comunità di utenti e con altri sistemi bibliotecari vicini 

sfruttando meglio l’esistente rete; 
● incentivare l’utilizzo del Teatro Comunale non solo per rappresentazioni teatrali, ma anche per l’organizzazione di 

convegni, conferenze od altri eventi, stimolando la collaborazione con altri cinema e teatri del territorio; 
● incrementare i servizi offerti dalla Scuola di musica anche per coinvolgere e valorizzare le associazioni musicali e corali. 
 
SPORT 
Per la promozione del benessere e della socializzazione attraverso la valorizzazione del patrimonio associativo e sportivo 
Lo sport rappresenta un momento fondamentale di socialità, di crescita e di coesione per una comunità. A causa 
dell’inadeguatezza degli spazi e delle risorse che hanno a disposizione le nostre numerose associazioni lavorano con fatica. 
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Oltre a sollecitare e favorire il loro coordinamento nelle normali attività e nell’organizzazione di eventi, intendiamo garantire 
la possibilità di praticare sport, sia a livello agonistico che amatoriale, in ogni stagione dell’anno e per tutte le età. 
Per questo affronteremo vari problemi 
● La nuova Amministrazione potrà rivisitare il progetto del Palazzetto dello Sport, nonché l'area di edificazione, solo se la 

sua realizzazione non sarà troppo avanzata. Vorremmo, se possibile, rinunciare alla realizzazione del Palazzetto dello 
Sport all’interno dell’area del Circolo Tennis, già densamente utilizzata, per riproporla all’interno dell’ormai esistente 
parco tematico, completando l’acquisto dei terreni non ancora in proprietà del comune. 

● In ogni caso, terremo sempre conto delle esigenze di tutte le varie società sportive, dei loro iscritti e dei loro spettatori, 
coinvolgendoli tutti nel cercare e trovare le migliori soluzioni per utilizzare al meglio le strutture sportive comunali. 

● Anche a questo scopo dimostreremo concretamente la nostra soddisfazione per la nascita di un Coordinamento delle 
società sportive che possa essere per noi un valido interlocutore. Potremo individuare spazi da mettere a disposizione per 
incontri e riunioni e per la preparazione di eventi. 

● Creazione di un canale promozionale degli eventi sportivi che si svolgono settimanalmente nel nostro territorio. 
● Ripristino dell’area sportiva di Saragiolo. 
● Individuazione di uno spazio idoneo da destinare a parco polifunzionale all’aperto fruibile per attività agonistiche e 

amatoriali, ad accesso libero. 
● Individuazione e sistemazione di percorsi per trekking e nordic walking, della sentieristica del Pigelleto, raccordabile 

con i percorsi delle reti CAI. 
● Promozione dello sport nelle scuole e incentivazione di progetti di scambio e soggiorno in Italia e all’estero legati allo 

studio ed allo sport. 
 
SCUOLA 
Per garantire il diritto allo studio e crescere cittadine/i consapevoli 
Garantire a tutte e tutti il diritto allo studio deve essere un punto cardine per arginare fenomeni di povertà educativa tipici 
dei territori più fragili. Facilitare un'educazione paritaria e inclusiva significa spianare la strada alla conoscenza e 
raccoglierne i benefici per il futuro della comunità. Per questo il nostro impegno sarà quello di andare incontro alle esigenze 
di alunne e alunni attraverso: 
● costante attenzione alle condizioni strutturali e all’impiantistica degli edifici, alla mensa e ad ogni altro servizio 

scolastico, attraverso monitoraggio, sopralluoghi periodici e sollecitazioni da parte dei genitori e delle istituzioni 
scolastiche; 

● accoglienza di eventuali esigenze o richieste delle istituzioni scolastiche volte a facilitare le esperienze degli allievi, per 
es. implementazione di trasporti, promozione di progetti o quant’altro previsto nella redazione del PTOF (Piano triennale 
dell'offerta formativa); 

● mantenimento e potenziamento dei servizi di pre/dopo scuola e campi estivi, per favorire la conciliazione dei tempi di 
vita e lavoro, in linea con le necessità di tutte le famiglie, anche attraverso progetti in rete con Comuni limitrofi; 

● revisione dei regolamenti inerenti i servizi scolastici per favorire misure in grado di regolare le spese per le fasce più 
fragili, attraverso criteri di progressività e per garantire il diritto allo studio, in linea con gli articoli 34 e 53 della 
Costituzione; 

● attivazione di progetti in collaborazione con realtà e associazioni per favorire la conoscenza del patrimonio storico, 
ambientale e culturale del territorio; 

● collocazione di pensiline all’uscita dei vari istituti scolastici per garantire una copertura protettiva da agenti atmosferici. 
 
TURISMO 
Per un paese aperto al mondo 
Piancastagnaio, grazie al suo patrimonio storico, culturale, sportivo, ambientale, paesaggistico, deve giocare un ruolo 
fondamentale nel rilancio turistico locale e, grazie alla sua presenza nell’Ambito Turistico Amiata, valorizzare le sue 
peculiarità nel promuovere il marchio Amiata. 
Per questi motivi ci impegniamo a: 
● promuovere il turismo lento attraverso l’implementazione di trekking urbani, naturalistici e percorsi tematici (religiosi, 

storici, esperienze enogastronomiche e culturali); 
● valorizzare le Foreste del Siele e del Pigelleto e rilanciare “La Direzione”, già in passato adibita a struttura ricettiva e 

centro documentale, per dare nuova spinta a forme di turismo ambientale naturalistico; 
● promuovere il turismo sportivo in collaborazione con le associazioni del territorio; 
● promuovere il turismo minerario e di archeologia industriale attraverso la valorizzazione del villaggio del Siele come 

importante attrattore turistico, da rendere nuovamente visitabile alla stregua degli altri siti del sistema Parco Nazionale 
delle Miniere dell’Amiata; 

● collaborare con la Pro Loco per valorizzare il suo ruolo nella promozione turistica locale; 
● valorizzare il Centro Storico attraverso un progetto di rilancio e riqualificazione che incentivi l’iniziativa privata per 

sviluppare attività commerciali e ricettive, manifestazioni, fiere enogastronomiche con prodotti locali, ecc. 
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PELLETTERIA 
Per un futuro sostenibile dell’artigianato e la valorizzazione delle eccellenze pianesi 
Nonostante nel panorama mondiale il settore del lusso non presenti crisi, il comparto produttivo della pelletteria vive un 
periodo non facile. I conflitti internazionali e la crisi energetica stanno determinando una riduzione degli ordinativi. 
Nel nostro territorio la filiera ha subito poi profonde trasformazioni: delle oltre 150 partite IVA del 2013 (di cui almeno 70 
aziende) oggi ne sono rimaste solo una ventina. 
Il loro non era solo un “saper fare manuale” ma era anche un “saper essere imprenditori”. 
Stimolava a mettersi alla prova e ad osare e la ricchezza prodotta restava in zona. 
Oggi, invece, nemmeno un terzo è sopravvissuto alla presenza dei grandi marchi internazionali che hanno scelto il nostro 
comune per la produzione, hanno incrementato occupazione e, con questa, benessere. Allo stesso tempo però, 
l’industrializzazione del settore ha determinato la perdita delle passate competenze artigiane che, per decenni, avevano 
connotato il territorio. 
La globalizzazione del settore del lusso e l’avvento delle tecnologie informatiche hanno cambiato rapidamente le condizioni 
di lavoro, richiedendo una pronta trasformazione della mentalità imprenditoriale e delle capacità operative, che, se non 
attuata, può creare rischi occupazionali. 
Per questo intendiamo impegnarci per: 
● diffondere maggiore consapevolezza, conoscenze e abilità tecnologiche specifiche, come richiesto da aziende che 

competono a livello mondiale in uno scenario inevitabilmente condizionato da nuove impellenti necessità ecologiche; 
● avviare/intensificare/ampliare contatti con centri di ricerca specializzati e con istituti di formazione post diploma, con i 

quali programmare interventi innovativi per rilanciare il settore di maggiore occupazione del territorio e contribuire alle 
trasformazioni richieste dal momento storico. Infatti, quello del lusso è un segmento produttivo che richiede anche un 
approccio etico, oltre che estetico, in risposta alle crisi ambientali che viviamo. 

Riteniamo che offrire agli imprenditori maestranze caratterizzate da elevatissima capacità – insieme alla possibilità di ridurre 
la spesa energetica grazie alla geotermia e alle Comunità Energetiche Rinnovabili – rappresenti un incentivo accattivante 
per rimanere sul territorio e attrarre ulteriori interessi imprenditoriali. Contemporaneamente, i Pianesi, dopo essersi formati 
anche fuori, in Italia o all’estero, devono ritornare ad essere protagonisti in paese, cercando soluzioni innovative e 
promuovendo rapporti nazionali e internazionali. 
 
AGRICOLTURA 
Per un potenziamento dell’agroalimentare, per migliorare stili di vita e tutelare l’ambiente 
Pur non essendo attualmente la principale attività produttiva del nostro paese, l’agricoltura ha rappresentato da sempre le 
nostre origini e caratterizzato la nostra storia. Riteniamo che tale settore possa creare nuovi sbocchi lavorativi e diversificare 
le occasioni di lavoro. 
Per questo ci impegneremo per: 
● tutelare le unità operative già presenti nel territorio in modo da garantire anche un capillare controllo della situazione 

idrogeologica, oggi piuttosto problematica; 
● incentivare uno stile di vita più sano, valutando la possibilità di creare “orti” sociali; 
● valorizzare gli ottimi prodotti locali che, oltre ad un guadagno economico diretto, potrebbero risultare un’attrattiva per 

un turismo enogastronomico di qualità; 
● ridiscutere l’attività svolta e i rapporti economici tra la nostra comunità ed il consorzio interregionale Etruria Meridionale 

e Sabina. 
 
ULTERIORI LAVORI PUBBLICI 
Resta sempre qualcosa da fare per l’assetto del territorio: ce lo diranno i cittadini 
La situazione finanziaria che lascia l’amministrazione attuale probabilmente non consentirà immediate grandi opere oltre a 
quelle già citate nei paragrafi precedenti. 
Bisognerà comunque intervenire su quanto sotto riportato. 
● Completare il cimitero, anche realizzando un minimo di separazione fra i suoi accessi e quelli alla pista per cavalli. 
● Manutenzione ed integrazione, ove mancanti, dei marciapiedi sull’intero territorio comunale. 
● Ripristino delle recinzioni lignee dei parchi pubblici, in particolare del Campo di Fiera. 
● Miglioramento della captazione e dello scarico della fognatura detta “Scolmatore di V.le Gramsci”; in particolar modo 

urgente l’intervento a valle dove si stanno verificando danni anche alla viabilità. 
● Sistemazione di aree e strutture attrezzate per animali da compagnia. 
● Completare il parcheggio del Campo Caciaio dotandolo anche di un migliore accesso ed una migliore uscita. 
● Revisione e razionalizzazione della viabilità e dei parcheggi dell’area compresa fra le scuole, il comune, la posta, la 

banca, con o senza l’acquisto dell’ex Consorzio Agrario. 
● Valutazione e progettazione delle funzioni da inserire all’interno dell’edificio ex Geometri. 
● Messa in sicurezza dell’edificio ex Furzi. 
 
Piancastagnaio, 2 maggio 2024    Firma di un candidato Consigliere 


